
Vorrei avere altre storie da raccontare
ma le uniche sono quelle vere normali
dei passi avanti, delle stagioni autunnali
delle estati anguriate.

Scriviamo così 
storto articolato
spianato, con il culo di fuori
affaticato, scriviamo sincero
come vediamo le cose
nel puzzle del buono 
e  del marcio umore.

Questa forma di scrittura
si toglie l’eleganza
la burocrazia, l’arroganza
si fa sentire normale
facile elementare.
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